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Proprietà riservata 
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OSSERVAZIONI 


L'insegnamento del canto corale nelle scuole primarie non può 
recare tulli i benefizi che gli sono riconosciuti, se non viene iniziato 
e svolto razionalmente anche nelle prime classi. 

Educare l'udito e dirozzare le vocine dei piccoli alunni non è 
cosa di tanto poco momento per cui sia sufliciente qualche rara 
esercitazione: una lunga c paziente cura deve usare l'abile inse¬ 
gnante per mettere in carreggiata le non sempre ben disposte iaringi 
dei suoi scolari: sarebbe quindi indispensabile dedicare i tre primi 
anni del corso elementare a questo lavoro, rendendolo accetto, come 
piacevole diversivo alle materie principali. 

11 sistema da seguire deve essere, anche in queste classi, sem¬ 
plice e pratico, ma non empirico; brevissimi ma frequenti esercizi 
di emissione di voce, tenuti nei debili limiti, ne otterranno la giusta 
posa, assecondando il regolare sviluppo degli organi vocali e respi¬ 
ratori: la varietà dei suoni, scejti con razionale criterio, favorirà il 
senso dell'udito e la coltura della intonazione: facili esercizi di ritmo 
apriranno la via alla scuola della misura e dell’accento musicale; 
una varia scelta inlìne di canzoncine, allettando i piccoli cantori, 
li abituerà insieme alla retta pronuncia ed alla chiara declamazione. 

Questi esercizi, compiuti fedelmente nelle prime classi, spiane¬ 
ranno immensamente la via e dimezzeranno la fatica dell’insegna re 
e del rapprendere nelle classi superiori, dove l'alunno troverà più 
facile confermarsi, colla teoria elementare, la maggior parte delle 
cose antecedentemente imparate per ripetuta pratica. 

Adunque, fin dalla prima classe ed in tutte quelle altre le cui 
scolaresche non fossero ancora state istruite nel canto corale, si 
inculchi la osservanza delle sue parti materiali, insistendo anzitutto, 
e sempre, sulla parte disciplinare, coefliciente primo per la buona 
riuscita. 

L'insegnante faccia paziente ed accuratissima scelta degli alunni 
che hanno la voce stonata e li coiwinca a lacere, salvo a riammettere, 
dopo ripetute prove, quelli che certamente verranno man mano 
migliorando il loro orecchio musicale, assistendo alle esercitazioni 
dei loro compagni, più favoriti dalla natura. 
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INDICE DELLA MATERIA 


PARTE PRIMA (per la classe IV) 
Da N° 1 a N° 100. 


Elementi per la lettura delle note, per la posa delle voci e per 
la intonazione dei suoni naturali. 

Elementi per la divisione musicale e per i ritmi più semplici, 
combinati con le tre prime ligure. 

Canti didattici analoghi. 


PARTE SECONDA (per la classe V) 
Da N° 100 a N° 193. 


Ricapitolazione della materia precedente. 

Esercizi per le alterazioni ascendenti e discendenti dei suoni. 
Elementi per la suddivisione binaria e per i ritmi combinabili 
con le prime 4 ligure. Tempi di croma e loro applicazione. 

Canti didattici analoghi. 


PARIE TERZA (per la classe VI) 
Da N° 193 a N° 300. 


Ricapitolazione della materia precedente. 

Esempi di lettura a 2 voci. 

Elementi per la suddivisione binaria e ternaria e per i ritmi 
combinabili con le prime 5 figure musicali. 

Canti didattici analoghi. 



REGOLE FONDAMENTALI 


per l’esercizio del canto corale 


1. Posizione del corpo: busto eretto, spalle indietro, capo 
verticale, fronte spianata. (Gli esercizi si eseguiranno stando sedati, 
i canti per eco stando in piedi, ma senza accompagnare il canto col 
monimento del busto). 

2. Esercizi di respirazione: Inspirazioni ed espirazioni libere, 
più o meno profonde, ma sempre assolutamente silenziose, colle 
spalle immobili (1). 

3. Posa della voce: Gli alunni ripeteranno i singoli suoni 
che l'insegnante farà loro sentire scegliendoli, senza ordine stabilito, 
fra i più centrali. 

Gli alunni devono imparare: 

a) ad aprire convenientemente la bocca, esercitando prima la 
vocale a, nonché sillabe e parole formate con essa; 

b) ad incominciare e terminare i suoni perfettamente insieme 
e sempre ai comandi dell’insegnante; 

c) ad assicurarsi che la voce sia ben intonata ; 

d) a mai sforzar la noce, gonfiar la gola, o restringere le nari, 
ma ad emettere invece un suono dolce e rotondo per evitare di gridare 
invece di cantare. 

L'assoluta graduazione del materiale permetterà agli alunni di 
seguirne lo sviluppo con relativa facilità, purché essi vengano 
regolarmente e separatamente esercitati nelle singole parti che costi¬ 
tuiscono il solfeggio, e cioè nella lettura delle note, nell'intonazione 
e nella divisione. 

I canti didattici vengano sempre eseguiti prima come solfeggi, 
facendo fare la battuta, e si omettano quelli che racchiudessero solo 
la ripetizione di dillicoltà già incontrate. 


(1) l.o « Zannkr » nel suo metodo per i fanciulli, consiglia l’esercizio di respi¬ 
razione misurata, da farsi sovente, nel seguente modo, in buona posizione di canto: 

L'insegnante conti ad alta voce i numeri, o faccia regolari battute di mano. 
KSEKCIZIO primo — Si inspira dall' 1 al 3, si espira dal 4 all’K 


» 

secondo — » 

dall’l al 2. » 

dal 3 all'8 


» 

terzo — » 

all'l. » 

dal 2 all’8 


1» 

quarto — Si inspira dall'l al 4; si tiene il respiro al 5; 

si espira dal 6 all) 

» 

quinto — » 

dall’l al 3; » 

* al 4; 

» dal 3 al 9 

• 

sesto — » 

dall'l al 2; • 

l al 3; 

» dal 4 al 9 

» 

settimo — » 

all'l ; » 

» al 2; 

» dal 3 al 9 


Non si devono continuare questi esercizi fino alla stanchezza e si deve evitare 
il soverchio dilatamento dei polmoni. 












Canti didattici intercalati agli esercizi progressivi 

e da insegnarsi « per eco » nelle prime classi. 


N° 



PARTE PRIMA 

50 

Dan, dan, dan (scala). 

52 

Amo la nota (scala). 

59 

Studio e diletto (scala). 

67 

1 bimbi. 

68 

Angiol di Dio. 

76 

L'orologio. 

82 

La trottola. 

85 

Melodia e armonia (canone). 

95 

La bandiera. 

99 

Paragone. 

100 

Il capinero. 


PARTE SECONDA 

122 

La palla. 

124 

Pace domestica (scala). 

126 

Il lavoro (scala). 

141 

Quale pace! (canone). 

147 

Patria mia. 

164 

Il piccolo soldato. 

165 

Siam le sette ! 

174 

Il re del pollaio. 

176 

Il bambino alla mamma. 


I prodigi della bambola. 

La campana suona già (canone). 
Buon giorno ! 

Buona notte I 
Al sole. 

PARTE TERZA 

II postiglione. 

Chi inai non vide. 

Voci primaverili. 

O buon padre 1 
Sempre lieto (canone). 
Cantiamo unanimi (canone). 

Il tempo. 

È codardo (scala). 

Musica facile (scala). 
Amicizia. 

L’eco. 

Voci gaie. 

Fra Martino. 

Passo di corsa 1 
Tira, Tira, Tirai 
Passeggiata scolastica. 


N- 

178 

185 

186 

187 

193 

204 

205 

209 

223 

224 

232 

236 

237 

262 

267 

273 

275 

285 

288 

296 

297 











> 


PARTE PRIMA 










9 


Nomi delle note musicali. 

1. DO, RE, MI, FA, SOL, LA, SI. 
Le note trascritte sulla rigata,in chiave di Sol. 
Scala ascendente. 


ì- 4 ^. * * -• 


Scala discendente. 




• ♦ 


m 


DO RK MI FA SOL LA SI (.DO) (DO) SI LA SOL FA MI RE DO 

Per esercizio di lettura delle note: Do,Re,Mi,Fa,Sol 





■ ♦ 


DO RK MI FA SOL 


SOL FA MI RE DO 



SOL 



I 
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Per esercizio di lettura delle note: Sol, La,Si, Do. 

8 . i"«- »■ fl • « 

^ SOL LA SI DO DO SI LA SOL 



r --- 

ti - n 


n ^ ^ ff-n-=-n 

f/H * --M- 

• • u - - ~ + - m -^-J 

\sy 

-IL— - - • 1) 



Per lettura di tutte le note della scala. 



N B. ripetere sovente esercizi consimili al MELOPLASTO. 
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Esercizi preliminari per imparare ad intonare 
ed a posar bene la voce. 

Ripetere ogni ritornello sino a perfetta intonazione. 



Cambiamento di vocali. 



22. Fare gli stessi esercizi con varie intonazioni nei limiti della 
scala naturale sempre assai piano. 


1,1 l'intonazione delle note nere venga data eoi diapason o colla voce. 

‘ ■>> Qli a i U0 ni vengano abituati ad inoomincian- e finire i suoni ben insieme e sempre ai Segni 
speciali di comando dati dall'insegnante. 

< c > segno per la respirazione d'obbligo. 
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Esercizi per l’intonazione della scala naturale. 


m 


Scala ascendente 


* * * 


■ • 


I 


Indicatore vocale diatonico 
DOl 
SI 


23. 


Scala discendente 


Tono 

Tono 

Tono 

Tono 

Tono 


8 . 

n 


#. 

6 . 

5 . 

4 . 

3 . 

: 2 . 

1 . 








Semitono 


LA 

SOL 

FA 

MI 

RE 

DO 


Semitono 





(♦) 

Un K ‘' UPP ° e l al,ro , di 8U0 l ni l'insegnante raccomandi agli alunni una buona respiraiione che 
egli misurerà piu o meno lunga battendo S, 3 o 4 colpi,© contando altrettanti numeri. 
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La scala riprodotta su doppia rigata. 



32. Riprodurre sulla lavagna la scala su doppia rigata ed eser¬ 
citare la scolaresca a leggere e intonare gruppi di note con suoni ri¬ 
petuti, facendo scorrere la bacchetta da alto in basso e viceversa. 

33. Esercizi di intonazione 

all’indicatore vocale diatonico. 

Si facciano sovente esercizi simili ai precedenti;si sviluppi¬ 
no convenientemente e si abitui la scolaresca a sostenere con pre¬ 
cisione i suoni,seguendo i movimenti della bacchetta sulla lavagna. 

34. Lo stesso al Meloplasto diatonico (N?7.) 

35. Esercizi ritmici 

preparatori alla divisione musicale in tempi pari. 

a) Gli alunni contino, con perfetta regolarità ed in movimento mo¬ 
derato, i numeri: uno, due, a più riprese. 

b) L’insegnante conti esso i numeri: uno, due, e gli alunni vi faccia¬ 
no seguire due" battute di mano,a più riprese. 

c) Gli alunni contino essi i numeri, alternandoli colle due battute 
di mano, a più riprese e cambiando successivamente il “movimento,, 

* 

36. Esercizio per imparare a fare la battuta 
“ in due tempi „ 

Gli alunni,al comando, pronti perla battuta, distenderanno l’a¬ 
vambraccio destro sul banco,in direzione dell’insegnante e alzeran¬ 
no soltanto la mano: al comando: uno la abbasseranno,toccando lieve¬ 
mente il banco colla punta delle dita;al comando: due la riporteran¬ 
no in alto, lasciando sempre l’avambraccio immobile. 
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37 . Le 11 Figure musicali,. 

Valore proporzionale delle tre prime figure 


4 


1“ La “ Tonda „(o) vale 4 



1 2 3 


2?La“Bianca„( J) vale 4 \ 


( pauso di bianca) 



12 3 4 


, | « n | -_( P ause di n « r *) 

3?La‘‘Nera„( J ) vale 4 J « J [ / / /--Jfc 


38. Esercizio pratico (da leggere senza far la battuta) 



Misure divise in due parti {due quarti ),da esercitarsi facen¬ 
do la battuta, come al N? 36. 


30 . 



Dan,dan, dan,fa la cam-pa-na, la cam-pa-na fa dan, dan I 
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mezzoforte 


ì piano 


inezzoforte 


42. 


43 


44. 


mf 




45. Quesiti di intonazione +> Intonare i seguenti gruppi 
di note:. Do,Re.,Mi, Fa,Sol;— Sol, Fa,Mi, Re,Do,-—Do, Re, Mi, 
Fa, Mi;—Mi, Fa, Mi, Re,Do,-—Do, Re,Mi,Re, Do . 


Piccolo “solfeggio,, 

Movimento J foderaio. 


46. 





.) 


da ripetere sovente e da sviluppare dall'insegnante. 





































































































































































































































































Moderato. 



50. 


=s= 


+ Dan, dan,dan ! 

Un po’ allegro 


w =+i 


Dan, 


>■ >- 

dan, dan. 


bini - ba fa 


sta. 


il tem-po pas - sa e mai 


m 


le - 



t=r# ' ' .1 



? 

— 

: 

-- 


—*- 

=3 

a—a -fi»-« 

—J 


2ZT 

- 




s ar - re - 


#= 


> 



UH 

^ lf—h 




- è — 


dan, dan, dan, se pas - se - rà. 
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51. Esercizi meccanici di ritmo pari. 

a) contare i numeri le 2, una volta forteti una volta pia no,e. più riprese. 

b ) fare due battute di mano forte, & due altre piano, a più riprese. 

c) contare il numero 1 forte, ed il numero 2 piano, a. più riprese. 

d) fare una battuta di mano forte,e d un altra piano, a più riprese. 


AMO LA NOTA SONORA! 



Vo - - ce a - mi - ca, se - re - na, ve - ra - 



53. Esercizi ritmici da ripetersi con intonazioni diverse da¬ 
te dall’insegnante e sempre facendo ia battuta. 

I. U. III. IV. 

f- J I - : || : J J | - : | |: J ì J :| 


Esercizi di intonazione (da ripetere all’indicatore vo- 
le ed al meloplasto.) 



1 
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A V, suoni 

55. Legatura di portamento 


zo. 


( suoni diversi) 


I 


Fare successivamente lettura misurata, solfeggio e vocaliz- 




STUDIO E DILETTO. 



Co-sta pe-na al gio-vi - net-to star sui li-bri a me-di - tar., 
Ma ri - prende - rei tra-tetul-li do-po l'o-ra del do - ver., 


$ -«s-1 

-- » 


- 1 - 1 --—- -V.' L n 


— ■- J — J - 

a a 



Il suo gio-co pre-di - let-to pel la - ve - roab-ban-do - nari 

Quan-ta gio-ia pei fan- ciul-li > ehei-nef - fa-bi - le pia - ceri 
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60. Esercizi preparatori alla divisione musicale 

in tempo dispari (da ripetersi a più riprese) 

a) Oli alunni contino,con perfetta regolarità.,! numeri: uno, due, tre. 
ò) L'insegnante conti esso innmeri,egli alunni vi facciano seguire 3 battute 
di mano. 

C ) Gli alunni contino i tre numeri alternandoli con tre battute di mano. 
d ) Gli alunni facciano 3 battute di mano,e poi contino mentalmente i N" 1.2.3. 
e ) Gli alunni contino il numero uno forte,ed i numeri due e tre piano. 

_/) Gli alunni facciano una battuta di mano -forte e due piano 

61. Esercizio per imparare a fare la battuta 
“ in tre tempi „ 

Nella stessa posizione indicata al N? 36, si facciano due mo¬ 
vimenti della mano in giù, contando i numeri 1 e 2 e si alzi la ma¬ 
no contando il numero 3. 

Misure di tre nere.( J J J = \ ) 



63. Esercizi ritmici da ripetersi con intonazioni diverse 
date dall' insegnante. 

I. II. III. IV. 

-i-i J J KM ||. J i :| J* f.|. J J | J*H | 

SOLFEGGI 

64. 
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Moderato 



mnn 


Allegretto 


I BIMBI. 





Al par dell'au - ro-ra cheil-lu-mi-na il mon 
Noi slam dei pa - ren-ti la gio-ia più pu . 



nostro sor - ri-so ri - schiara ogni fron-te, e ri-so più 
U ' Pra P1U bel-Uche te- ce na-tu-ra,noi siamlaspe- 


mm 


Z'te r e “ h tì\ e - ri ' s I 0 più bel - 10 l7au - ro - ra 

ut-te 1 e - ta ! noi siam la spe - ran-za di tut-te l'e 
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69. Esercizi preparatori per le misure di quattro tempi. 

a) Gli alunni contino, con perfetta regolarità i numeri: 1. 2. 3. 4. 

b) L'insegnante conti i 4 numeri e gli alunni vi facciano seguire 4 battute di 
mano 

C ) Gli alunni contino i 4 numeri alternandoli con 4 battute di mano 

d) Gli alunni facciano 4 battute di mano e poi contino mentalmente i N. 1.2.3.4. 


70. Esercizio per la battuta in quattro tempi. 

Nella stessa posizione indicata al N°36,si battano i due primi 
tempi sul banco,al 3° tempo la mano si volti a sinistraci 4° si vol¬ 
ti a destra. 


Esercizi per la battuta in quattro tempi. 



Do Mi Sol 

Allegretto. 


73. f t 

, Moderato. 

w Wa Jr 4t-^ m 

<si- 

i k~ì 



in 

. s 


É=p 

-m 1 l i 

74. 



—-J-i 

f ^ £ 


—0 — 



p <^~r 

7 

\ 


i M i 1 

v-v 4 n 







i ) è il 

fiH f i 

^x x x r ^ 


■ m 9 -é 


y * i- 

■I ' ' ' ‘I 1 

= 





75. Esercizi ritmici da ripetersi con intonazioni diverse 
date dall’insegnante. 

I II. III. iv. 

f J J J J | H U : | |: J J t 
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V OROLOGIO ! 


( L. Ambrosini ) 


con brio 
»ìf— 


Mai non tao-cio,mai non re-sto, not-te e dì son sem-pre 

»ìf - = P 

J J J IJ J J J ~ 


de-sto, or na - sco- sto in un ta - sebi-no, or po - sa - to sul ca • 




-M- - 9 -- 

-t— 

-1— 



— 7 — 


- —- 

wm 

E3 

N 


4 • 





—0 — 

* • è • 


re - te, con-tar sem-pre oreemi 
allargando . 


- nu - ti che non va - da - no per - 




• • 




77 


du-ti. Son l’o - riuo-lo,ema-le a-vrà chi con me non con-te - rà ! 

SOLFEGGIO 

9-, --—--- t- 


Moderato. 


à 


-9 - 


4 -- Ó 


|--|J J j 


Esercizi peri vari gradi di forza. 

Si ripetano tre volte, 1? pp=pianissimo. 2* p=piano. 3? nif= mezzo forte. 




m 
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Esercizi di intonazione con salti facili. da ripetere 

c sviluppare all'’indicatore vocale al meloplasto,e alla doppia rigata. 



LA TROTTOLA 
con vivacità. Ambrosim.) 


82 . 





1 ^ 


Sem-bro pe-raenonson pe- ra, nè son na-tainpri-ma- 



=i 1 i 1 * - 

- ra; Ma il pie - ciuol, la 


J J ^= 1 


l'or- ma, il fio-re m'ha fog - già - to il tor-ni - 



to - re. Se il fan - ciul mi lan- eia al suo - lo, gi - ro gi - ro sul pic¬ 



cino-lo, e se al - len - to il mio cam - mi-no 


ei mi sfer - za col fru - 


B ti- no;che alla trot-to - la fruì - lo - na mal s'ad - di - ce esser poi - 
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Esercizi di intonazione. 



4 . . ’ 

W 0 0 


• m 







con (prozia 


j m nmi 


MELODIA ED ARMONIA 






































































































































































































































































Valore del punto dopo una nota. 
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Una bianca puntata vale tre quarti (J --U> 
Allegro 


a Aue é 

87. ff=|| 


3 = 






SOLFEGGIO 




Per vocalizzo con tutte le vocali. 



a. a. a 


% 
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SOLFEGGIO con ritornello " alia francese,, 


91. 


Allegretto 




s==x: 


\=f=rf 1 





* < • 

‘J 



- 0 - 


m-H 



i^±j. 1 



voi 

ta. 

FT> I ■[ 

1 2?- volta. 

— S—• — 0 - 

■ 4 


LJ-«- 

4 l =¥= • 



Vocalizzi da ripetere sovente con tutte le vocali. 


92. 



3 : 




93. Intonare i seguenti gruppi di note: a) Do, Re, Mi, 

Sol: - Do,Mi, Fa, Sol:- Do, Re, Mi, Fa Do, Fa, Sol, La :-La, 
Sol, Fa, Mi Mi, Re, Mi, Do: b) Sol, La,Si, La, Sol:—Sol, Fa, 
Mi, Fa, Sol : - Sol, La, Si, Do, Si :- Sol, Fa, Mi, Re, Mi .--Sol, La, 
Si, Do, Re : — Sol, Fa, Mi, Re, Do. 

SOLFEGGIO 



































































































































































































LA BANDIERA. 


27 


Allegro. 


95. 


fep * 


& 


m 




Al-ta nel ciel, sui for - ti, vi-va nel cor de' fi- 




¥ 


a 


6M- 


ì 




( 9 — 


f 


gli, fie-rie com-mos-si 1 ci - gli ti mi - ra - no nel sol... 

» ~ 








*=g- 


$ 


.... e an - gu - ra - le il lab - bro t'in-vo-ca o - gnor la glo - 

} poco rallentando 


m 


TSZ 


a 


ria, la for-za e la vit - to - ria per se-co - la-rie-tà!.. 


Esercizi di intonazione 

( da ripetersi e sviluppare al meloplasto ) 



97. 


f 


2 


Adagio. 


¥ 


m 


i 




































































































































































































































































































































































































































(Introita di canti educatici per asili e scuole elementari, posti in musica con accotona.™» 
mento di pianoforte. 4'fascicoli m-8. P «ypagna- 

_ lf“u'Jo “ r “ 0, ' n0 ‘ ,alI “ " 8141,110 ^ '•«>«'>»'<> - <ià urcolll _ I.» ‘primavere 

ss m “r r-iHr.r.u7 0,1 — 

Fmo. IV: Il natalizio del ProtddentA — Preghiera — La pioggia — Canzone di Nàtala ri 
stollo, compagni, «V Unito... — La partenza pel giardino d’infanzia — Purità. ^ ro trft * 

Richard E. — Il canto nelle scuole elementari e popolari: studio pedagogico 
Ricotti O. — La mnsica e i suoi cultori ...... 

Rigo — Il cinquantenario della patria (1861-1911). Inno. Coro ad una voce con accom* 
pagnumenlo «li pianoforte . 

— — Edizione di lusso. 

Roberti (a. Lettura musicale e cauto nelle scuole elementari e normali 

— Esempi per uso degli alunni: 3 fascicoli 

Fase. I, L. 0,10 - Fase. II, L. 0,10 - Fase. Ili, L. 0,20. 

J— - Indicatore vocale. Grande cartellone . 

- Montato su tela o cartone. 

Snerbi — Raccolta di canti musicati, con accompagnamento di pianoforte; 8 fascicoli 
1,1 ' ‘ ‘ *.Cadano» 

- I.W.g»to aV< ’ , ' ,, ~ pa,,tOr0 ° 11 * hmn,B - 1 a Dio - Amore della ,,atria _ La amninagion» 

rami*-La* Wtotlt""!™ * ,MM “ ~ L “ 0, ‘ UI0,M ’ d<,Mo ,mttB 0,0 “ Invocatone - Patria - Coraggio « «„ 0 . 

VJ ! À i'l1 n *i tinl podtìllal — I funolullettl n Dìo — Anmr dell» patria — La notte — Lo «minorato 

dell» «re - < Bori - La prece dell,, «re - Ai martiri - I. «rignttolo e 11 falco - li rT,».J 

WSS.r* noI,r<k * •pnvao»» - Giocato, W»M _ V Be.Bg.io - Alle bln.be «Vitali» - Dire.nl, re - Il fiore 

«< - Tramonto - Val,.»- noeter _ Il paese narlo - Al retro - Si sveglia 

- XeHespér.';. 1 " ' ’ an " “ r '° ' 1, " 4ltro sl ‘‘« lnMl - 11 “ I* '">» patria - LVr»uoIlu 

A Rasimi ~ U Pallina - Il risveglio - Il fabbro ferralo - Lo «,«.««amino - 

Tempia S. Raccolta di cnoti iiiusicttfi per pianoforte : 

- L - °’ 80 - 3 - r - 4 *«-«-«• » 'a vita. L. 4.50 

— Porticine «li citato «la distribuirsi agli alunni: 

Il paese natio; poesia di D. Capellina .... 

Inno per le scinde ginnastiche; poesia di F. Romani . * 

La Tempesta e la V r itn; poesia dell’alt. J. Bernardi ! ! 

I mietitori; poesia del prof. cav. Ottino 

— l’articine di canto da distribuirsi agli alunni: 

L’autnimo; poesia dell’alt. J. Bernardi 

Festa giovanile; poesia di D. Capellina ' ‘ 

II genio del lavoro ; pitesin di D. Carbone . 

Addio di nn’allieva all’istituto 

\ aggi n i A. - Corso teorico-pratico «li canto corale popolare. Opera premiata con meda¬ 
glia d argento della bo«:ie tà Pedagogica Italiana ed approvata «lui Ministero della P. I. 
per la R. Scuola normale femminile superiore «li Genova . 

Separatamente : . 

,. 1 ’" rte I:. Canti elementari da insegnarsi per imitazione — Canti ginnastici — Esercizi 
di sillabazione, vocalizzo ed altri . h 

| 6 : 4àà ' 

iurte II: Canti facili, con accompagnamento di pianoforte . » 

- J *• — 

— Corso teorico-pratico, ecc. 

,cl X»S«V»SlK i r I K?L*.'’" - c " n ‘ l -"“-*** - 

•b-llo bello arri - La f»ta dèi premi " A '“° r d ' ~ Cl4nto wr “'• co PI ,,nrvl ■» ginnasti» - Il (Ionio 

' l ‘*rMn^Sir?fcmSiunÌ , “ tÌC1, ^ acco,n l ,ft e nament » (,i pianoforte, per setole elemen- 

_A Dio la sera, L. 0,80 — La beneficenza, L. 0,80 — Come si ami la patria, L. 0,80 
Notturno (a due voci), L. 0,80 — Il Pater noster, L. 0.80 — La rondinella, L. 0,80 
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Ditta G. B. PARAVIA & Comp. 

TORINO - ROMA - MILANO - FIRENZE - NAPOLI - PALERMO 


1 50 


1 SU 


t SA 


A. © <J. — Nuova scelta (li laudi sacre. Un volume cartonato .L. 3 — 

- Accompagnamento d’organo o d’armonio: 

Voi. I. Parte italiana .» 3 — 

» IL Parto latina. — 

Hummì Ij. — Giuochi e canti per i bimbi; Musica del M* S. Picini, con accompagnamento 

di pianoforte... » 2 — 

Konferroni Ti. — L’insegnamento del cnnto negli istituti infantili e nelle scuole elemen¬ 
tari. Trattateli» teorico-pratico ad uso delle direttrici di asili infantili e degli insegnanti 
primari, con un’appendice por gii allievi delle scuole normali.» 3 — 

— L’insegnamento del canto nelle scuole elementari superiori; esercizi pratici e canti (fasci¬ 

colo por gli allievi). » 0 70 

Knaancano A. — Pieri dell’anima; cinque canti scolastici con facile accompagnamento 

di pianoforte.» 1 50 

1. Modestia — 2. Mestizia — 3. Speranza — 4. Amicizia — 5. Amore. 

Carmina A. — Canti a sole voci per le scuole elementari .... Cadano » 0 10 
All’aurora — In riva alla Dora — Sul Po — Inno alla vita — Passeggiata scola¬ 
stica — Palleggiando — Itiapcrtora del Ricreatorio. 

CITITI O. — Metodo teorico-pratico ili canto corale conforme ai programmi 
miuisteriali, diviso in tre parti: 

7* A UT R J, por Irt primi» ni osso dolio «tutolo normali e por hcU^l superiori delle «mini e elementari; Elementi ,' *• 

di musica — nsertiti ni m-hplasto — Diciatto canti ila servire anche crune un breve « /arile corto di solfeggio. 

Un fascicolo in-4 di jmg. W) . . . r . . . . . , » 

Paste II. per la 2* clave delle annoio normali •> per le classi tmperforl tifilo aniole Ginnasiali e tuoni che': 
i Teoria — Esercizi a due parti da eseguirti ni metaplastg — Dì dici canti a due parti da servire anche come un 
breve e facile corto di solfe jgio, l T n faecicnlo in-4 di |»ag. 51 ... . » 

Pautk III. per 1» a* davo dello scuole noruiall, per lo cianai superiori delle nottole ginnasiali o tecniche* 
por i licei e per jfli lati tu ti tuonici: Teoria — Brevi cenni sulla storia nella musica — Organi vocali dette voci — 
Scttirlavio — Intervalli consonanti e dissonanti — Abbellì incuti — Abbreviature — Mulo il f insegnare il canto ai 
fanciulli — Pratica — Esercizi a tre parli — Brevi « furili canoni — Imita zinne — Fughetta — .Nei canti a tre 

parti — Hooc canti per la Mettala ili tirocinio. Un ftsotoolo (tM di pag. 50 ..... * 

Collina X. F. — Nnova raccolta di canti educativi musicati: 

Dio e il Creato, L. 0,40 — La bandiera, L. 0,(50 — Preghiera « Al Signore». L. 0,40 

— Il giardino d’infanzia, L. <),40 — Il Natale, L. 0.60 — Il lavoro, L. 0,60 — Una pic¬ 
cola lezione di galateo, L. 0,60 — Viva il Re! (Marcia), L. 0,60. 

Diana A. — La festa degli alberi; inno per lo istruzioni agrario nazionali, con accompa¬ 
gnamento di pianoforte. Versi del tenente P. E. Rosi.* 1 25 

Froel.pl F. — I giuochi per gli asili infantili e le scuole primarie, con musica nel testo » 0 50 

Cera A. — Inno ginnastico musicato. Parole di G. Gumazio.» 

Magrini G. — Corso completo di musica vocale ad uso delle scuole normali . . » 

— Pisiologia e pedagogia del canto, ad uso delle scuole normali. » 

Il a riotti C. — Braccio e Cuore. Raccolta di canti posti in musica; 7 fascic. Cadano » 

1. Canto di preparar.inno — 2. Prisma untano — ». Periglio «nperato — 4. Ardire [supremo — 5. Consigli 
ai timidi — 0. Assimilartene — 7. Lotta su prema- 

— Tesoretto melodico. Canti posti in musica, con accompagnamento di pianoforte: 

1. I.a scuola — 2. I.‘anima — ». Le lucciole — 4. Li farfallini — 5. La ricrear ione . . Cadano e 

0. Il mattino — 7. Vigilanza divina .......... Cadmio » 

— Primizie meloginniolie. Canti popolari educativi. * 1 — 

Contiene: La ginnastici — La ticonoNomirn — Cose baoue par tutti — Ciascuno ha li sito dovere — Hitoni 
di animali — Viva il Ite — 1U tapini». 

Martini E. — 11 giubileo dell’Unità Nazionale; inno musicato da G. Datosi, con accom¬ 
pagnamento di pianoforte.» 

Mei C. — Canti, giuochi ed azioni inimico-rappresentative; facili motivi nmsicali con 
accompagnamento di pianoforte od armonio in uso negli asili infantili di Torino, rac¬ 
comandabili alle Scuole elementari inferiori, Patronati, Ricreatori, eco. ...» 
Meloplasto cromatico. — Grande cartellone disegnato sul modello del Ministero della P. I. 

— Sciolto . » 

-Montato su tela o cartone. » 

Polimcni Ij. — I miei affetti (inno scolastico per canto e pianoforte) ...» 















M.PACHNER 




GUIDA PRATICA 
PER IL CANTO CORALE 


ad uso degli Alunni delle Scuole Primarie e del Corso Popolare 
pubblicata a cura del Municipio di Torino 


Esercizi per la voce, per il ritmo e canti didattici 
accuratamente graduati 


Testo approvato dalla Commissione Provinciale Scolastica di Torino 



DITTA GK B. PARAVIA B OOMP. 

TORIN'OROÌf AMILANOFIRENZKNAl’OI.IPALERMO 
Genova, Libreria A. MONTALDO 






« a 











Proprietà riservata 







101. Esercizi di intonazione. 

Gruppi di 5 note da eseguirsi senza fare la battuta. 


3 


(L'insegnante misuri la.durata della respirazione battendo 3 colpito contando i 
numeri 1,2,3; tra un gruppo e l'altro,con perfetta regolarità.) 







N.B. Questi ed i seguenti esercizi di intonazione si devono sviluppare al Melo- 
plaslo ed alla doppia rigala ( N?7 e 31,del 1“fascicolo,) facendo scorrere la bac¬ 
chetta sulla lavagna da uua nota all'altra,e distaccandola soltanto dopo ogni gruppo. 


<♦> rIntonazione deve esser data dall’insegnante,cella guide del DIAPASON. 
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102. Gli stessi esercizi trascritti in misure 4 con figure e 
pause varie. 


(, Gli alunni facciano la battuta in 2 tempi, come é descritta al N'.'36, pag. 13, 
del 1? fascicolo. ) 
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^ il movimento deve essere dapprima moderato -,*sso verrà gradatamente accelera¬ 
to nelle successive ripetizioni: l’insegnante lo regolerà,battendo una misura a vuoto, 
prima di incominciare ogni esercizio. 
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103. Esercizi di intonazione. 

Gruppi di 3 note,da eseguirsi senza fare la battuta. 


( L’insegnante misuri la durata della respirazione battendo 1 colposo contan¬ 
do il Nfl, tra un gruppo*e l’altro.,con perfetta regolarità.) 



Intonazione delle note dell’accordo Do.Mi,SoL 
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104. Gli stessi esercizi trascritti in misura 4 . 

( Gli alunni facciano la battuta in 4 tempi,come è descritta al N? 70, pag. 21 del 
1® fascicolo.) 
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iV! B. Il 1? tempo è in silenzio.( pausa di nera ) 
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105. Esercizi di intonazione. 

Gruppi di 4note da eseguirsi senza fare la battuta. 

(L’insegnante misuri la durata della respirazione,battendo 2 colpi.o contando 
l N: 1 e 2, fra un gruppo e l’altro, con perfetta regolarità.) 
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106. Gli stessi esercizi trascritti in misura 4 


0 


( Gli alunni facciano la battuta in 3 tempi,come è descritta al N?01,pag. 1J del 
1® fascicolo. ) 
















































































































































































107. Quesiti di intonazione con salti preparati e note ri¬ 
petute 

N.B. L’insegnante sviluppando i quesiti con varietà,otterrà grande facilità di into¬ 
nazione. 


a) Gruppi di 4 note. Do,Re,Mi,Do ; - Do,Re,Mi, Re; - Re,Mi,Fa, 
Re; - Re,Re,Mi,Fa; - Fa,Sol,La,Fa; - Fa,Fa, Sol, La; - La,La, Si,' 
Do; - Do,Si, La, Do; - Do, Si, La,Sol; - Sol,Fa,Mi,Sol,-Sol,Fa,Mi 
Re; - Re,Mi,Fa,Re; - Re, Mi, Re, Do. 


b ) Gruppi di 5 note . Do, Re, Mi, Fa, Do; 
Fa,Mi, Re, Sol; - Sol, Sol, Fa, Mi, Sol; - 


-'-Do, Re, Mi, Fa, Sol; - Sol, 
Sol, La, Si, Do, Sol; - Sol, 





























































il 


Solfeggi per ricapitolazione 

delle varie misure,sulla scala naturale. 

(da esercitarsi sempre senza sforzo di voce.) 

Misure di \ (due nere) 


. Adagio.- 

s Jr 2 
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illegretto. 
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Misure di 4 (tre nere) 



Moderato. 


b) 




iS ~—#■ 
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Allegretto. 


1 f r fTji iP 
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Misure di ^ con figure e pause più varie. 


Andantino. 


Ili ■ wrl j j i i I j J T=? J ì ì | * 
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Allegro. 
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Allegro. 
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Adagio. 
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a Adagio. . , 
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^ Allegretto. 
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Solfeggi e canti didattici progressivi. 

(da esercitarsi facendo sempre la battuta.) 
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^ Quest’ultima frase è utilizzabile anche come buon vocalizzo da elevarsi gradata- 
mente di qualche semitono e cambiando le vocali ed i tre gradi di forza: P t e PP. 
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LA PALLA. 

(L. Ambrosini.) 

Allegro {con accento) ^ 


I o o 

i “v . 






Va - do 0 tor - no sen - za gain - be e senz ' a - li 




a Allegretto 

-, —~ 


— rt - 

, 1 j | . 
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PACE DOMESTICA. 


124. 


Allegretto (il ritornello si 


eseguisca cantando PP. ) 


SI. ..-.«r. ..-.a J| ..... „ r .. g . 0 , d . a . m „ 



- oi-pro- co. di oa ri - tal 


m=mm 



» 




w i - dia o sde - 


gno ma fra-tei - le -vo-le, dol-eea-mi - 




IL LAVORO. 
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Segni di alterazione dei suoni. 

127. Il diesis (jf) innalza i suoni di un semitono. 

128. Il bemolle (I») abbassa i suoni di un semitono. 

129. Il bequadro (|j)annulla l’effetto dei segni precedenti. 

130. Indicatore vocale cromatico 

per la spiegazione dei semitoni eia pratica dell’intonazione. 


DO 


LA È . 

SI 



SOL li. 

LA 

.LA t 


FA li. 

SOL 



re a. 

FA 

.MI 9 

MI 


DO s. 

RE 




DO 



SI 


Forinole melodiche per l’intonazione dei diesis. 



133. 
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Esercizi di intonazione. 

(da ripetere e sviluppare all'’indicatore vocale cromatico). 



SOLFEGGI. 
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Intonazione del “ Si bemolle ,,(da sviluppare all'indica- 
-tore vocale cromatico.) 


:$ 8 . • . ■ ’ | |: . i 




1 



SOLFEGGI. 


t\ Allegretto. , , ,_^ 

■ foj j 13 J l^ | J J h- U i' ii 


139 
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5^ 



QUALE PACE! Canone a 3 parti. 
A. Allegro. 


O. ROBERTI. 


141. M 
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4 d 


“SI 


§È=É 
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Qua - le pa - ce scen-deall' a - ni - ma in pre 

, B. 


\ j i^r iQir r i r T r 




ghie - ra quan - do suo - na la cam - pa - na del - la 

. o. 




* 


r é -u 


se - ra, dan, dan, dan, dan, dan, dan. 

Da Capo. 

Si accentui abitualmente il 1? tempo di ogni misura. 
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142 


Scala da cantarsi prima colle parole e poi colle note. 



Co-sta pe-naal gio vi - net-to star sui li-bri a me-di - tar 



il suo gio - co pre-di - let-to pel la - vo-ro ab-bando - nari 

da cantarsi prima colle vocali e poi còlle note. 

143. ~ 


a uq uamaisi puma cune vocali e poi co ne note. 

* . ... -fl 



145. 


VOCALIZZI E SOLFEGGI. 

(Si ripetano 3 volte:2* e PP.) 




8-. a. a 

Tempo di Valzer. 

140. * 
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147. Esercizi meccanici di suddivisione binaria. 

a) Contare i numeri: u-no, du-e, sillabati con eguaglianza ed a più 
riprese. 

b) lo stesso facendo tante battute di mano: sulla 1?sillaba la battu¬ 
ta di mano si farà forte, sulla ^sillaba si farà piano. 

c) contare i numeri sillabati facendo la battuta nel modo consueto 
come al N?36. 

148. La quarta figura musicale. 

La croma (#0 vale metà della nera (J = ) 

u - no u-no 

Due crome 
equivalgono 
ad una nera 

1^*^ • Le 2 crome che formano ogni quarto devono accentarsi co¬ 
me le parole piane bisillabe. 

150. Es. 

ha - da sem - pre vi - vor be - ne 


Solfeggiare la scala come i seguenti modelli,facendo la battuta: 
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Esercizi di lettura. - Gruppi di note da leggere, col 
l’accento delle parole piane e senza interruzione. 
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Esercizi per lettura misurata e solfeggio. 


(solfeggiare sempre con accento binario) 



159. 




160. 


rt Allegrett 

n - 

0. 

-hi — 

—n—*—i- 


- à— - 



ÌAàAj 

shi 


1 

» IT i' * J 




162. Una croma vale l’ottava parte di una tonda.(g) 


I I 


Otto crome 
equivalgono 
ad. una tonda. 

a) 


|fT J I J I I t M 


1. 


>* 

2 . 


3. 


P 


4. 


a 


Solfeggiare le note della scala collo stesso modello. 
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Andantino. 


¥ .‘ 



> % 



~p I f *J Hj j 


SOLFEGGIO. 


164 . 



Moderato. 
4 






mm 
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s* 




l . jT-n 

—-1— 

-T=n--£=3 


l=i=«!_» » # 

J—■*—Lj J — 




3 ^U- : 


*-« 
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i. 


vocalizzi/*) 

II. 


105 . *} 


4 




1- fi «Q ^-J3 1 1 i -1 


Wpgg 



(*) si ripetano 3 volte: "</! P. e PP. 


A. 
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100. Esercizi meccanici di suddivisione binaria 

in tre tempi. 

a) contare i numeri: u-no,du-e,tre-e, sillabati con eguaglianza. 

b) lo stesso accoppiandovi tante battute dimanojsulla i* sillaba 
la battuta di mano si farà forte, sulla Z? sillaba si farà piano. 

c) lo stesso facendo la battuta nel modo consueto (N?61.) 


Solfeggiare la scala cornei seguenti modelli, facendo la battuta: 
I. A II. A IH. 

107. 



IV. 


SE 


£ 


i 





yjki 





|VI. 



108. 


Progressioni simmetriche. 

HHS 



* 


- r\ 


-- 

—È - * - 


- 

tt* rh 

» 

-£—* -« 4 

>• 

* <? -, 

>► >► 

—j—è—— 

? * - 

fi'-:.':* 

r - -4 f - J- 

-a -#• •* -—■! 

> > > 

—-i— - 

* ..éi*. f J- 

> 

-l^j-T 

J f à t 

..y 

> > 

—*-*-i 

«r • ••> > 

r--^ = 

I- JJ- J * * ' 

li- 

iSTfTTTT 

^=4ri 


■ *- m f f. - 0- 

>- 

-r^rTi- :-zR 



" 1 > ì** 

J f » -a-^-a^ — 

« - ^4 
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IL RE DEL POLLAIO 

L. Ambrosio! 





ohi! chio-chi-ric-chi ! Mior-na la te - sta la ros-sa ere-sta; 




for-ti on-ghio-ni; ho aspetto fie-ro; son bat-ta - glie-ro; e tut-toil 



> - > I W > m -5- 

chi! chio-ohl-ric-chl! chio-chi-ric-ohì! chio-chi-ric- chi ! ohio-chl-rio-chi 1 































































































































































































































































IL BAMBINO ALLA MAMMA. 


L.PBRTUSI. 


Moderatamente mosso. 


E. LENA. 



Un tuo ba - ciò u - na oa - rez - za so - no,o 

Dal tuo ol - glio e don - tro 11 co - re, co - me 



mam - ma.il mio te - so- ro, sen- to in es - si un mar d'eb- 
bal - sa - mo cheav-vl - vai sen - to pio - ver - mi l'a- 



brez- za che ri - dir-tian-oor non so. La tua 

mo - re che mi strin-ge .,0 ca - ra,a te. T'a- mo,o 



vo - ce è un' ar - mo ni - a, u - na mu - si¬ 
mam - ma, in que - sto det - to sem - pii - cis - si - 



fet - to j ohe il tuo a - mor 


tra - sfu - se in me ! 
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Canone a 4 parti. 



180 . 


LA CAMPANA SUONA GIÀ ! 
canone a 4 voci. 

^ „ G. ROBERTI. 


B. 





^E^z— 

S - J - j f » r -— ~Eji 

sa r-y' — a J — *-*■ 

i r ^=f=—j=4 


boo -, na 


♦) Bi ripetano 3 volte : nf. P. o PP. 


EOt 


te ! 
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Tempi di croma. 

Misure di tre crome : = g . ( si fa la battuta 

me nella misura 3 ) 


181 . 


co- 



p 




182 . 


DUE MELODIE POPOLARI 
in „ tempi di croma,. 

Allegro e sempre accentando al 1” tempo. 





^ J 7 I i* l^^ ^=LLr?— 






* Allegre 

Ito espre * 

si DO. 





m 


•JJ-WIJ 

•• 

—*-J 





*) da esercitarsi con intonazioni varie.richieste dall’insegnante. 
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Fraso melodica, senza misura. 



La stessa frase, con misure ed accenti diversi. 




193. 

♦) 



attacco la levare. 
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INDICE DELLA MATERIA 


PARTE PRIMA (per la classe IV) 

Da N° 1 a N° 100. 


Elementi per la lettura delle note, per la posa delle voci e per 
la intonazione dei suoni naturali. 

Elementi per la divisione musicale e per i ritmi più semplici, 
combinati con le tre prime figure. 

Canti didattici analoghi. 



PARTE SECONDA (per la classe V) 
Da N° 100 a N° 193. 


Ricapitolazione della materia precedente. 

Esercizi per le alterazioni ascendenti e discendenti dei suoni. 
Elementi per la suddivisione binaria e per i ritmi combinabili 
con le prime 4 figure. Tempi di croma e loro applicazione. 

Canti didattici analoghi. 


PARTE TERZA (per la classe VI) 

Da N° 193 a N° 300 


Ricapitolazione della materia precedente. 

Esempi di lettura a 2 voci. 

Elementi per la suddivisione binaria e ternaria e per i ritmi 
combinabili con le prime 5 figure musicali. 

Canti didattici analoghi. 




REGOLE FONDAMENTALI 
per l’esercizio del canto corale 


1. Posizione del corpo: busto eretto, spalle indietro, capo 
verticale, fronte spianata. (Gli esercizi si eseguiranno stando seduti, 
i canti per eco stando in piedi, ma senza accompagnare il canto col 
movimento del busto). 

2. Esercizi di respirazione : Inspirazioni ed espirazioni libere, 
più o meno profonde, ma sempre assolutamente silenziose, colle 
spalle' immobili (1). 

3. Posa della voce: Gli alunni ripeteranno i singoli suoni 
che l'insegnante farà loro sentire scegliendoli, senza ordine stabilito, 
fra i piu centrali. 

Gli alunni devono imparare: 

a) ad aprire convenientemente la bocca, esercitando prima la 
vocale a, nonché sillabe e parole formate con essa; 

b) ad incominciare e terminare i suoni perfettamente insieme 
e sempre ai comandi dell'insegnante; 

c) ad assicurarsi che la voce sia ben intonata; 

d) a mai sforzar la noce, gonfiar la gola, o restringere le nari, 
ma ad emettere invece un suono dolce e rotondo per evitare di gridare 
invece di cantare. 

L'assoluta graduazione del materiale permetterà agli alunni di 
seguirne lo sviluppo con relativa facilità, purché essi vengano 
regolarmente e separatamente, esercitati nelle singole parti che costi¬ 
tuiscono il solfeggio, e cioè nella lettura delle note, neH’intonazione 
e nella divisione. 

I canti didattici vengano sempre eseguiti prima come solfeggi, 
facendo fare la battuta, e si omettano (|uelli che racchiudessero solo 
la ripetizione di difficoltà già incontrate. 


(1) Lo « Zannkr » uel suo metodo per i fanciulli, consiglia l'esercizio di respi¬ 
razione misurata, da farsi sovente, nel seguente modo, in buona posizione di canto: 

L'insegnante conti ad alta voce i numeri, o faccia regolari battute di mano. 
ESERCIZIO primo — Si inspira dall'l al 3, si espira dal 4 all'8 
» secondo — » dall'l al 2. » dal 3 al"8 

» terzo — » all'l, » dal 2 all'8 

» quarto — SI Inspira dall'l all; si tiene il respiro al 5; si espira dal 6 al 9 

» quinto — » dall’l al 3; » » all; » dal5al9 

» sesto — » dall i al 2; » » al 3; » da!4al9 

» settimo — « all'l; » » al 2; » dal3al9 

Non si devono continuare questi esercizi fino alla stanchezza c si deve evitare 
il soverchio dilatamento dei polmoni. 





PARTE TERZA 






















































































Solfeggi per ricapitolazione delle varie misure 
e delle note alterate. 


7 



195 . 


♦) 


¥ 


Andante. 




r 1 r * J 


J IJ jJ li-'J.rj «T"Jt3 


Tempo di Marcia. 


196 


a i empo u 

pili 


f 


«—#■ 




É 


H 






"5-> 


j i j j j J i . r r ^~w-i -j-j- 1 ^ i ~ t 


? 


Adagio. 


197 








£ 


rallentando 


___ ruwf/iui/iuu _ k. _ _ 

£& gBH| gp ? 


Far precedere vari esercizi all’indicatore vocale cromatico. 
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Allegò moderato. 


198. 










Allegro Ktv 1 - 1 -- 


? ,i| 

-—1 

é=j=^=ì~ 

é^^r=T=F=^ 


J*—« 


> 

y-*~ è j. * -ì~d 

0 

tt-Lj 

rallentando 

— I |=F 


>n 

■^R-^=?c=r ' i$± p 


- ^ 

- J-* - J- 


N> 


Da Cupo sino a! /'ine. 
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Scale e canti didattici a due voci (da esercitarsi 


prima a parti separate.) 


, 1 A ! Jr 4- ; ■ i t 1 1 1-0 

1 

-4 

li 

J 


j’i j j j j n i 

—-1 1 J—a-< 1 * 


ffr n rr r r r r rrff 

-0- -♦> 1 1 |». J 1 1 1 —l T :—r—n 

9na rLr 1 1—i—— i <rg~~f-ii--i— 1 i : i i 

W-4-— —-±-n -#- IIP ---F—F~» fm-t-A .J—1—1— r 

w f f f r rii • 

IL POSTI Gl 

0 

" 1 r rrrf r 

,IONE. 

-+—|—1 1—J—| _4 jfr~=r| 

204 y* ^ ^ ‘jt-jh 

Schioc-ca la fru-sta i 

i— , -4-. ■- 

J Té é—4 —1. J * » _ 

1 baln - gllon I 

t | \ --f ,J j J 

^npH? jf-H 

tic, tac, toc, tic, tac, toc. 

/ f r 

tic, tac, toc, tac 1 


CHI MAI NON VIDE. 



i 
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Esercizi a due voci,scritti a parti separate. 



807. 


Allegrett o voce seconda 











































































































































































































































































































































VOCI PRIMAVERILI 
canone a 2 voci. 


11 



Esercizi di intonazione ( nei seguenti 4 esercizi il 
so melodico è sempre uguale.) 


sen- 




211 . 


212 


213. 



D* esercitarsi in 3 gradi di forza: «[f, P, e PP. 
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214. Il punto dopo la nera nella misura 4 


Scritture diverse 
che danno 
lo stesso effetto. 


4 ^ 


u- no du - e 


u - no du - e 


ÉE 




la-a-a la la-a-a la 


la 


f>i-j n 1 ;_rj n 


Cantare la scala ascendente e discendente come i seguenti 
4 modelli: (da esercitarsi anche coiraiuto dell’indicatore vocale e 
del meloplasto.) 




221 




ARIA POPOLARE. 


J | J J ¥ 


m 






















































































































































































222 . Tema con variazioni. 
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Moderato ed espressivo. 
TEMA. — 


"T V 







-r-J- 




mm 


m wm 


m 


H"+3~T m 


VARIAZIONE SECONDA. 
po'più vivo. 


r^; j. J u y 





VARIAZIONE TERZA. 


£” 0 « 0 * 0 / 0 . 




s^P 
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O BUON PADRE ! 


Adagio con molta espressione Ce,ebre Preghiera di c .gluck. 

1É 


223 ^ /Tj |i 


■ 0 — 0 - 


SE 


£ 


0 buon Pa-dre, là nel eie - lo a Te sal ga il 



mi - o pre - gar! Tu mer - oè giaai-mai non ne-ghi dei mor - 



CANONE A 4 VOCI 



SOLFEGGIO 
































































































































































































































































ir» 


Il punto dopo la nera nelle misure ^ 

Cantare le note della scala ascendente e discendente come i seguenti modelli: 


226 . 


M-r, -» ■ 

} 


/r - , » - -- . 1 l K ì. 


\ I 

. . -4_A 





é . 0 

P~é - 

— è ■ »' *- 

toc. 



230 . 


DUE ARIE POPOLARI 
Moderato. 


lt‘4 ■ , ■ , 



^ == *- » 

-vi— 


- 





j X 

9* HJr 1 


4 -4 #■ - 1 

J-L 


“T*- 




CANONE A 2 VOCI 



Can-tia-mou-na-ni-mi, i no-stri can-ti-ci lle-ti ri-suo-ui no. 
La scalo, discendente si fa per moto contrario: Do,lle,Do,Si,ecc. 
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Il punto dopo la nera nella misura Cantare, le 
note della scala-ascendente e discendente come i seguenti modelli: 

233 


ecc. 


234 


ecc. 


SOLFEGGIO 


Moderato 


235 


j. -fr-y ipgj 


j r i r r > 


m 





fi 








P. BKHNI. 


238 . 


Con moto 

m 


k- 


? 


IL TEMPO 

g=t-m£* 


E. LENA. 


£ 


Di-ce al fanciul la ron-di-ne: ho freddo e me ne vò! 
Di - ce la fo-gliaa l'al-be-ro: è freddo e me ne vò! 


m 



=fFv 


v—- 


[ 1 

^t-J 1 -lH 

1 2» 

| ,a 



* J 

W—«1— 





al ri tornar de’ ze fi ri, an - ch'i-o ri-tor-ne- rò I rò e 

quando verranle ron-dl-ni a - mi-co ri-tor-ne-rò! 

z 


3 


m 


m 


£ 




m 


4 


di-ce il tempo a-gli uomi-ni ho fret-taemo ne vo! gli augel-li i fior ri 

, jg i Hg» 


sé 






■0—é- 




=F 


tor - na-no, io mal non tor-ne - rò! e mai non tor-ne - rò! 
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Scale da cantarsi prima con le parole e poi con le note. 


237 . 


È co - dardo chi la vi-ta al-la glo-ria pre-fe- 


|-f+ l 


ri! Chi unaf- fan-nou-na fe - ri-ta per la pa-trianon sof- fri ! 




SOLFEGGI. 



240 . 


Tempo di Marcia 


M-»- 1 —T—r 

-f— t— n—r*n—H-nf—•— 

l 


. "t i in—* 

in jl m .Jà _ a ~ m ^ - m 

*A 


fi ^ " 1—l— 11 
















































































































































































































SCALE E SOLFEGGI A 2 VOCI. 




ùjk= 



=— J 

pi- 

>> 

^ 

-h-^r - 1 







Tf 



245 . 
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Misure di sei crome(g.) 


246. |>g [ £ "è* 


247. Contare con perfetta regolarità i N" 1.2. 3. 4. 5. 6. accen¬ 
tando i numeri uno e quattro. 

248. Lo stesso facendo la battuta nella posizione indicata al 
N? 36; si segnano i primi tre tempi sul banco; al 4° tempo la mano 
si volta a sinistra; al 5? a destra, al 6? in alto. 

Cantare le note della scala ascendente e discendente co¬ 
me i seguenti modelli e facendo la battuta. 


249: f^W^PP 


eoe. 


250 - JTUTW^ 


ecc. 


251. 


252. 







ecc. 


¥ 




Ift 




5EE 


*-—— 0-0 


ecc. 


Scala naturale in misura § . 

(batter*) 


253 


A (batter*) . 


254. I j^rH 


























































































































Pratica della misura § in sei tempi 
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Pratica delle misure ^ in due tempi +) ( contare i 
numeri sillabati coine l’esempio.) 

’-e=4== 


2B0. 


u-no-o 


du- e - e 


u-no-o 


du-e-e 


*«*• fi 


Tempi di tre crome o u ternari,, 

(si batte In 2 tempi) 






do-o-o, re-e-e, mi-i-i, fa-a-a, so-o-ol, la-a-a, si-i-i, do-o-o. 





do-o-o, si-i-i, la-a-a, so-o-ol, fa-a-a, mi-i-i, re-e-e, do-o-o, 

I tempi ternari hanno l'accento come le parole sdrucciolejdi tre sillabe. 



VOCALIZZI 

da esercitarsi nei tre gradi di forza: inf^p’à pp. 



♦) g j f a i a battuta come nella misura |;un tempo in battere e l'altro in levare. 
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ESERCIZI E SOLFEGGI 




AMICIZIA. 



-li - ci che duo-lo fe - ri, son co - me del cie-lo le mol-li ru - 

- gin, - de sai ian-gui-Jo sta-lo del fior eh appas - si.. ■ 
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Cantare le note della scala come i seguenti modelli: 

( fare la battuta in due tempi) 


a ^ lare la oauuxa in aue / 

268. p|p 




> > 


> > 


eoe. 


■loo. - m 


> > 


> > 


270 


271. 




wm 





>■ > 


272. fi J .Sj jy jyd U-JM J jV: m 


L’ ECO. 

Allegretto con grazia. 


2 73 . 


0 - là chi sei tu? 0 - là chi sei tu? Ah! dim-mi,par-la, ri 
0 e - co fe-del, tu vo-cenonhai; s'io tao-ciò,tu non fa - 
Ma - tar tu non sai, la mL-a can-zon, ma lie - ve,dol-ce la 
l’ecoppp 


fi reco ppp k _ A 



spon - di ! ah dim -mi, par - la, ri - spon - di ! i 

-voi - li! s’io tac-oio, tu non fa - vel - li! i Ah! qual tu sei son 

ren - di ! ma lie - ve, dol - ce la ren - di ! J 


TE 


i 


f 


E 




E 




» - » 


■é—• 


i - o, ma par-la, t'a-moancor!.... ma par - la,t’a-m<ran-cor !... 































































































































































SOLFEGGIO MELODICO 



VOCI GAJE 


275 


m 


Allegretto semplice 


A. ZUCCARELLI, 


W 1 |J 7 * T ^ I 


I 


Quan-doap - pe- na ri - sve glia - ti, al mat- ti - no ci le 

Quan - do poi vo-len - te - ro - si, al-la scuo-la rl-tor- 

Quan-doal fi-ne ver-so se - ra, al-la ca-sari-tor- 


\& p O n I 


viam, ed il bab-boela mani-mi - na sa-nie sai - vi ri - ve- 

niam, e gin - li - vi la ma - e - atra, sor-ri - den - do sa - la . 

niam, e dal bab-boeda mam-mi - na mil-le ba - ci ri - ce - 


W ' #' • ^ f ■ *' ì * - • ' \ é *■ * * 


diam,- 

tiam. I con la gio-ia in voi- to in oo - re le ma - ni-ne al-lor bat- 
viajn.J 


tiam con la gio - iain vol-toin oo - re le ma - ni-ne al - lor bat- 



tiam tao, tao, tao, tao, tao, tao, tac, tao, e per si pre-aio-so 



be - ne tac,tac,tac,tao, tac,tac,tac,tac,vi-ve gra-zie al ciel ren-diam. 
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27(3. La quarta figura musicale. 


La “ Bicroma 


„(J0 


vale metà della croma 


U.JiJO 



Cantare la scala ascendente e discendente come i seguen¬ 
ti modelli: (si accenti decisamente la 1* nota di ogni gruppo.) 



279. 



j~n i ' i m j’ i 

^ ^ ter. 


Esercizi sulla scala naturale. 


280 . 
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t 



FRA MARTINO 


284 . 



piccolo canone popolare a 4 voci 
A .Allegro. g 

3>=£lr l -O 



Fra Mar-ti - no cani-pa- na - ro, dor-mi tu? dor-mi tu? 



r » J) 

fc: 

—m — 0 — » —— b— 

n — 

- «- , - 

k—,- 


f ■ n 




Itr.- 




suo-na le eam-pa-ne, suo-na le oam-pa-ne, din,dan,don, din,dan,dln. 


285 . 


Note staccate o puntate. 

e itevi. ^ (oontinu* la stessa esecuzione) 




ifei 


N P U ì 

























































































































































































PASSO DI CORSA 
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I 



L.MINGHETTI. 

Allegro 


G. BECCHIS. 


sotto voce e staccato 


288. 


Cor-ri, sai - ta,svel-to e franco, rit-toil busto e for-moil 
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piè, en - tro cor-poi-ner-te e stan-co for-te sem-preil oor non 
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la, fra la la la, la la la, tra la la la, la la la lai 


Corri e salta In lieta gara 
l’util mesci col piacer: 
del futuro si prepara 
le battaglie a sostener. 

Tra la,la,la. 


Corri, salta giovinetto, 
della vita nell'april 
Dio ti doni spirto retto 
saldo oorpo, oor gentil. 

« Tra la,la,la. 


289. Cantare la scala ascendente e discendente come i seguenti 
modelli. La croma col punto vale tre bicrome. 
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290. 



Esercizi con crome puntate. 

Allegretto. \ 








Esercizi di intonazione. 


293. 
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294.Tre sviluppi ritmici dell’esercizio precedente. 
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Piccolo solfeggio a 2 parti, con note staccate. 



TIRA! TIRA! TIRA! 


Allegretto. Parole e Musica, di G. ABIETTI. 



Che fa Eocco? dicea Gino: 
Vieni, aiutami un pochino; 
Gino accorre, Gino tira 
Ma la ruota immota sta! 

Che fa Rocco ? dice a Dino: 
Vieni, aiutami un pochino; 
Dino accorre, Dino tira 
Ma la ruota immota sta ! 


Che fa Rocco?dice a Fino: 
Vieni,aiutami un pochino; 
Fino accorre. Fino tira 
Ma la ruota immota sta! 

Che fa Rocco ? dice a Mino: 
Vieni, aiutami un pochino; 
Mino accorre, afino tira, 

E la ruota alfine gira! 
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PASSEGGIATA SCOLASTICA 

I. Alliaud, 


Marcia. 

297. m s t à $ 


Pen-nee li-bri de-po - nia- mo, su ve-ni-te, fan-ciul- 
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far I r'^ i j 


É XJ l » m 

• Ti • • . 
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W~ M 

let - ti, co- me stor-mo d'uc-cel - let - ti all' a - per - to s'ha dau- 
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-è-* 

scir! all'a - per-to,al sol gio - con - do, che ral-le-gra, che ri- 
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di - ni, al pas- so, barn - bi - ni! Su le - sti barn - bi - ni, mar- 




eia- mo, mar- eia-mo, sic - co - me sol - da - ti, mar - cia-mo, mar-ciani. 


Ride il sol festosamente 
pei viali deliziosi 
e sui c ulmini nevosi 
manda candidi baglior. 

Da quei culmini lontani 

l'aria giunge fresca e viva, 
e i polmoni ci ravviva 
e alle membra dà vigor. 

In fila,ordinati, 
siccome soldati ! 
su,lesti i piedini 
di corsa,bambini ! ecc. 


Lieta d'ombre e di frescura 
la collina ci sorride; 
breve tratto ne divide, 
chi vuol giungere fin là ? 

Su,coraggio,alla fatica 
largo premio è la carezza 
che dal sole e dalla brezza 
a noi libera verrà. 

In fila,ordinati 
siccome soldati! 
ai colli vicini 
salite,bambini, ecc. 

















































































































































































SOLFEGGIO MELODICO. 





J--jU- 



D.C. sino al Fine. 


TEMPO DI MARCIA dialogato: I. II. 







































































































































































































































































